
Lettere,fax ed e-mail devono contenere
nome,cognome,indirizzo e recapito
telefonico del mittente.In caso contrario 
gli scritti non saranno pubblicati.

La redazione si riserva il diritto di sintetizzare
ed adattare i testi troppo lunghi,
rispettandone il senso.Il materiale inviato 
al giornale non sarà restituito.

Libertà di parola -  Via Benedettine, 68 - 29121 Piacenza   FAX: 0523/321.723 - EMAIL: lettere@liberta.it

◆

Libertà di parola
IINNCCOONNGGRRUUEENNZZEE

TASSA PASSI  CARRAI: INGIUSTA
PER CHI HA IL POSTO-MACCHINA

✒Egregio direttore,
in questi giorni ho provveduto al
pagamento della tassa sul passo
carraio e come sempre quando
devo pagare questo balzello pro-
vo un senso di rivolta per  la  ma-
nifesta ingiustizia alla quale si è
sottoposti.
Avendo un posto macchina inter-
no non lascio la macchina  in
strada, ma devo potervi accedere
e questa è una colpa per la quale
si deve pagare.  Fortunato  chi
non ha un posto macchina e la-
scia tranquillamente la macchina
sulla pubblica via a costo zero,
impedendo la pulizia della strada
e lo sgombero  della  neve  quan-
do nevica.
Nei paesi civili chi non dimostra di
avere un posto macchina non può
acquistarla, mentre in Italia chi ha
il posto macchina deve pagare
perché il passo è “suolo pubblico".
Chissà, forse, la pubblica via inve-
ce è suolo privato! Questa tassa mi
ricorda tanto la tassa sulle finestre
in vigore un secolo e mezzo fa.
Lia  Beretta
Castelsangiovanni

UUNNAA  GGUUEERRRRAA  AA  NNOOII  LLOONNTTAANNAA

IL MONDO  INTERO  HA
BISOGNO  DELLA PACE  IN SIRIA

✒Egregio direttore,
per ora la guerra infuria lontano.
Non si sentono le pallottole, e non
si vedono i funerali dei caduti... è
ancora bello godersi la primavera.
Un sole che splende incerto, in un
cielo lacrimoso che piange l’inver-
no perduto. Una guerra si combat-
te in Siria, dove è scomparso Do-
menico Quirico della “Stampa”. Il
coraggioso giornalista sarebbe en-
trato dal Libano dove combattono
gli Ezbollah, alleati di Assad, con-
tro i ribelli siriani. La parola Liba-
no ha due radici. La Elle che rap-
presenta l’articolo il, e Banu che
vuol dire costruire... i famosi cedri
del Libano, che Salomone dovette
importare per edificare il tempio a
Gerusalemme. Se alla Siria rubia-
mo le vocali, troviamo la sua radi-
ce antica che è “Ser"... re o regina,
in questo caso. Israele ha due radi-
ci e togliendo qualche vocale tro-
viamo "Sr e El"... quindi Israele si-
gnifica "Dio è re"...  "Dio regna",
ed a volte sarebbe meglio.
Verso questi Paesi, che si affaccia-
no sul Mediterraneo, sono arriva-
te la cultura e le invenzioni dal vi-
cino Oriente. Una storia che è co-
minciata dal terzo millennio avan-
ti Cristo e non è mai finita. Noi eu-
ropei abbiamo le nostre colpe. Di
averci fatto le colonie, creando dei
confini arbitrari che non esisteva-
no per gli arabi. Abbiamo preteso
di esportare il nostro sistema eco-
nomico, religioso e politico. Le
conseguenze durano ancora. La
Siria, il Libano e Israele sono sem-

pre stati luoghi ambiti e contesi
per il transito delle merci dall’o-
riente all’Europa. «Dove non pas-
sano le merci passano gli eserciti».
Purtroppo. Soltanto la pax roma-
na, e sappiamo di quale pasta era
fatta, per molti secoli riuscì a
mantenere una certa sicurezza da
queste parti. A quale prezzo? A
prezzo della guerra giudaica nel
primo secolo dopo Cristo e della
distruzione del famoso tempio di
Salomone, costruito coi bellissimi
cedri del Libano.
Per risolvere il problema Siria, in-
dispensabile è la Russia, sua stori-
ca alleata. Tramite la Siria, la Rus-
sia ha l’accesso (sicuro) al Medi-
terraneo, ma non è sicura di aver-
lo (sempre), dalle parti della Tur-
chia, che fa parte della Nato. In
questa direzione la diplomazia
dovrebbe agire. Allora Assad ca-
drebbe da solo.
Ora dobbiamo sperare e pregare,
perché Domenico Quirico venga
rilasciato sano e salvo. Un vero
giornalista lavora per la verità e la
verità non ha eserciti o santi in
nessun paradiso e in nessun luo-
go... nemmeno a Gerusalemme,
considerata santa dalle tre religio-
ni monoteiste. La verità è il fon-
damento per costruire un mondo
migliore. Il mondo intero ha biso-
gno della Siria, del Libano e di I-
sraele... che vivano e cooperino in
pace.  Salomone aveva usato i ce-
dri per costruire una chiesa... non
una caserma.
Per ora che la guerra infuria lonta-
no, è bello godere il sole della nuo-
va primavera, ma non dimenti-
chiamo che ogni giorno, nella val-
le della Beqaa, ci sono decine di fu-
nerali di soldati... uomini come
noi. Ma non godranno mai più il
calore del sole.
Daniele  Inzaghi

UUNN  CCAASSOO  IINN    TTRRIIBBUUNNAALLEE

PERCHÉ  CHI NON  C’ENTRA
DEVE  PAGARSI  L’AVVOCATO?

✒Egregio direttore,
riferisco un fatto a dir poco curio-
so: una persona esce di strada e, fi-
nendo su una altrui proprietà si
procura dei danni che imputa al
proprietario della stessa. Il pro-
prietario, costretto a dimostrare la

propria estraneità in tribunale, de-
ve poi pagarsi il proprio avvocato.
Da persona estranea alla giuri-
sprudenza non riesco a spiegarmi
due cose: prima, come in una cir-
costanza di questo genere si deb-
ba addirittura affrontare una cau-
sa per dimostrare (come è stato
fatto) che non si configura alcuna
colpa a carico del proprietario di
cui sopra. In secondo luogo, in
base a quale principio di giustizia
quest’ultimo, dimostrata la pro-
pria estraneità, debba addirittura
essere penalizzato pagandosi l’av-
vocato (verrebbe  naturale crede-
re semmai che avesse diritto a un
indennizzo):
Creare un danno economico a
terze persone è sicuramente un
reato ma questo giudizio parreb-
be metterlo in dubbio. Conclusio-
ne: da ora in poi dovremo stare
bene in guardia se siamo proprie-
tari di un immobile, o anche sem-
plicemente di un terreno al bordo
di una strada.
Perché questa condizione ci espo-
ne a pagarci un avvocato per di-
fenderci da qualsiasi soggetto
che, non dico malintenzionato
ma perlomeno sprovveduto, si
proietti contro la nostra proprietà
e ci chieda poi un indennizzo. Se
questo è l’atteggiamento della
Legge, non ci rimarrà che imbot-

tire gli spigoli delle nostre case o
stendere dei materassi  ai  margi-
ni dei nostri prati…
Lettera  firmata

IILL  VVOOTTOO  SSUULLLL’’UUNNIIOONNEE    CCOOMMUUNNII

LA STRANA  OPPOSIZIONE
IN  COMUNE A BORGONOVO

✒Egregio direttore,
è apparso su Libertà un comuni-
cato, nel quale il Gruppo "Proget-
to Borgonovo" si diceva fortemen-
te preoccupato e contrario alla co-
stituenda Unione tra Borgonovo,
Castelsangiovanni e Ziano e se e-
sponevano le ragioni, ribadite l’in-
domani in Consiglio comunale dal
capogruppo Braga. Fin qui tutto
appariva chiaro: Progetto Borgo-
novo (che rappresenterebbe la si-
nistra) era contrario all’Unione co-
sì come, poco prima, la Terza lista
s’era dichiarata contrarissima.
Sorpresa: al momento del voto, i
tre consiglieri che un istante pri-
ma s’erano espressi per il «no», ab-
bandonavano l’aula e l’Unione ve-
niva approvata con il mio solo vo-
to contrario. Ma... non s’erano co-
storo detti contrari? Questo modo
di agire, più della volontà di op-
porsi al progetto, sembra signifi-
care la volontà di chiamarsi fuori
quando c’è da decidere.
Guido  Guasconi

LL’’OOPPIINNIIOONNEE  DDEELLLLAA  GGEENNTTEE

EX ALBERGO SAN  MARCO:
«NO»  ALLA VENDITA

✒Egregio direttore,
nella replica alle prese di posizio-
ne in favore dell’ex Albergo San
Marco, il direttore generale della
Asl, dottor Andrea Bianchi, si è im-
pegnato in una elencazione dei
consistenti interventi sul patrimo-
nio immobiliare in capo alla A-
zienda da lui diretta volti a conte-
nere i costi correnti quali canoni
di affitto ecc. e di questo si deve
dare volentieri atto.
Del resto non era certo nell’inten-
zione di coloro che si sono e-
spressi a vario titolo a favore di
quello che finalmente è stato ri-
conosciuto come l’Albergo di
Giuseppe Verdi, mettere sotto ac-
cusa la gestione della sanità pia-
centina, bensì intervenire e sensi-
bilizzare l’opinione pubblica
contro la decisione di alienare
questo immobile.
Il fatto indubitabile che la Confe-
renza territoriale sociale e sanita-
ria e la Regione Emilia-Romagna
abbiano approvato questa scelta,
non solo non allevia le considera-
zioni critiche pubblicate sulle co-
lonne di Libertà ma, se si può,
rafforza la convinzione che ormai
la classe politica e amministrativa

ha perso il contatto con il Comu-
ne sentire. Come mai l’Asl si irrita
per le considerazione di alcuni
concittadini che, alieni da interes-
si immobiliari e/o affaristici, di-
mostrano unicamente un amore
disinteressato per i valori artistici
e storici della loro città e si dimo-
strano preoccupati per l’insensi-
bilità finora dimostrata?
Nessuno intende evidentemente
accusare i vertici sanitari ma giova
ricordare, un noto detto latino,
“excusatio non petita, accusatio
manifesta”. E, per rimanere in un
clima di giocosa classicità dato
che “in cauda venenum”, non si
può non rilevare che dal lungo e-
lenco del dottor Bianchi, manca la
convenzione stipulata con una so-
cietà cooperativa che comporta
un esborso annuo di euro 180.000
posta sotto inchiesta dalla Corte
dei conti. Per non dire della ex Cli-
nica Belvedere, costata svariati
milioni che giace in stato di totale
degrado ed abbandono.
Carletto  Loranzi

SSEERRVVOONNOO    IINNTTEERRVVEENNTTII

PARRUCCHIERI  ED ESTETISTE:
LA PIAGA DEL LAVORO  NERO

✒Egregio direttore,
chiedo un po’ di  attenzione  per
evidenziare un problema che è in
continuo aumento nella nostra
società: il lavoro nero e, nello spe-
cifico chi esercita nella propria a-
bitazione la professione di par-
rucchiere o estetista.
Chi svolge un lavoro in nero com-
mette un reato, danneggia chi e-
sercita la propria attività corretta-
mente mettendo in ginocchio le
attività commerciali che pagano le
tasse e i contributi ai loro dipen-
denti. Se consideriamo che par-
rucchiere/i ed estetiste/i stanno
già affrontando la crisi registrando
un calo di consumi che ha ridotto
vistosamente i loro fatturati, pos-
siamo capire quanto sia difficile
per loro dover anche competere
con ex parrucchieri pensionati o
dipendenti di saloni o centri este-
tici che svolgono un doppio lavo-
ro in nero presso il proprio domi-
cilio o a casa del cliente. Una con-
correnza sleale che vede questi
professionisti combattere una lot-
ta impari contro abusivi comple-
tamente sconosciuti al fisco.
Sono in aumento le segnalazioni
da parte dei cittadini di questi e-
vasori ma ancora troppo poco si
sta facendo per arginare questa
piaga. Auspico che gli organi
competenti rafforzino la propria
azione per ridurre questo feno-
meno illegale e che i cittadini de-
nuncino sempre di più chi non ri-
spetta le regole.
Marina  Mastromatteo
Niviano

e strade e le piazze di Piacenza, sempre più
imbandierate di Tricolori,sono già piene dei
primi gruppi di Alpini che familiarizzano

con i piacentini.E’già festa in tutta la città.Dai pae-
si della provincia,tutti imbandierati,scenderanno
in tanti a Piacenza per partecipare all’Adunata di

L domenica. Come Celestina Giraldi di Ponte del-
l’Olio.Sfilerà in nome di suo papà alpino,scompar-
so trent’anni fa,ma ancora vivo nella memoria dei
suoi cari e dei suoi amici alpini.In ogni famiglia c’è
un alpino ed è commovente il via vai a Libertà di
familiari che si presentano con le foto storiche dei

loro familiari alpini. Foto ingiallite dal tempo, ma
piene di storia e amore. Le stiamo pubblicando
su Libertà,ogni giorno.Elda, invece,si chiede per-
ché Palazzo Gotico non è ancora imbandierato?
Passiamo la sua domanda al sindaco Dosi.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
l’adunata degli Alpini a Piacen-

za mi costringe a ripensare, una
volta di più, a mio papà. Fra tut-
te le cose che era, era anche un
alpino! Brigata alpina Julia 8° reg-
gimento battaglione Tolmezzo e
ne era orgoglioso, ci credeva. Nel
1976, terremoto in Friuli, usò le
sue ferie e andò a fare quel che
sapeva fare. Era un muratore e
quella sua capacità la mise al ser-
vizio di chi ne aveva bisogno.

Ogni tanto riguardo le sue foto-
grafie in bianco e nero, dietro ci

sono scritte frasi tenerissime de-
dicate a quella che sarebbe di-
ventata poi la mia mamma.

Qualche fotografia porta a
quell’aspetto che doveva avere
un alpino nei primi anni ‘60, fie-
ro pancia in dentro e petto in
fuori, la maggior parte mi resti-
tuisce l’immagine di un ometto
mite, in divisa da lavoro, in una
cucina oppure in compagnia di
commilitoni sorridenti davanti
ad una tavola apparecchiata.

Lui non c’è più da quasi 30 an-
ni, mi è rimasta la sua eredità.

Non è materiale, un muratore
che muore a 46 anni con tre figli
piccoli non lascia denaro. Mi ha
lasciato il suo essere uomo e ge-
nitore. Io domenica ci sarò a Pia-
cenza.  Sarei forse andata co-
munque ma ho un motivo in più
per farlo.  Lo devo a mio padre.

Celestina Giraldi
Pontedellolio

*  *  *
Caro  direttore,
ieri mattina ero in Piazza Caval-

li. Ho incontrato tanti alpini, gen-
te simpatica che si fa voler bene.

Ma alzando gli occhi ho visto
che dal nostro bel Palazzo Goti-
co non erano  esposte  le  ban-
diere tricolori, mentre  sul  Pa-
lazzo della Camera di Commer-
cio ci sono le bandiere. Spero
tanto che mettano le bandiere
anche sul Gotico.

Elda Fornero
Piacenza

Il Direttore risponde

PPeerrcchhéé  iill  nnoossttrroo  PPaallaazzzzoo
GGoottiiccoo  nnoonn  èè  iimmbbaannddiieerraattoo??

“

Sarò all’Adunata in nome 
di mio papà Alpino

Galleria
di ritratti
piacentini

Festa  dei
compleanni
al  “Perini”
di  Cortemaggiore
con il gruppo
dei  Nati stanchi
di  Piacenza.
[Marina  Ucelli]

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA
AAmmiiccoo

ddii    PPIIEERR  GGIIOORRGGIIOO  BBUULLLLAA
Caro  amico

accerchiato  dalla rabbia
e da risposte  inconcludenti,

sei  terra instabile
e non ho che  parole  tremule
per  le  brevi pause  del cuore.
Mi manca  il  Tuo  sarcasmo,

i  viaggi  chiassosi,
le andate festose di tante sconfitte,

brioche  e  caffè,
aromi a pedaggio,

zucchero e polemiche di ritorno,
chi doveva e  non doveva 

correre  sul  prato.
Mi  manca anche  il silenzio 

della delusione,
riportato a realtà  confusa
nel  gergo pianeggiante 
dell'uomo in pensione.

Mi  manca questo abbraccio
malinconico.

Mi  dirai  che  oggi
nulla  di  ciò  ha un  senso 

per  la  tristezza
ma  io  so  cosa eravamo

e forse  troverai  il  tempo 
per  una  risata.

LA POESIA
IIll  vveecciioo  aallppiinn
ddii    MMAADDDDAALLEENNAA    FFRREESSCCHHII

Come in un  gran premio,
i  motori  si  accendono,

per  la grande parata 
delle  Penne  Nere...

Nelle  strade, palazzi, piazze           
sventolano  bandiere,
per  il grande evento:

dare  il  benvenuto  
alle tante  Penne  Nere...

Non ci saranno 
né vincitori, né vinti,

la fratellanza  farà gioir...
rombi  di  cannone 
per il  Vecio  Alpin

sarà solo uno sbiadito, ricordo...
In  disparte, trepidante  

per  le sue gambe ormai stanche,
ad ammirar

quanti Amici sfileran...
L'orgoglio di essere stato un Bocia,

bello e altero, come  il  Tricolore,
sarà la forza per non scordare 

"il  sorriso spento  per  sempre"
di  GIUSEPPE, Alpino vero...

La banda e il coro delle Penne Nere
accenderanno la  fiamma

dell'amicizia, a tutti i presenti...
Con allegria la gente    

non  si lascerà sfuggire
la sfilata, per  niente!!!

* In memoria dell’alpino Giuseppe Brenni
scomparso  nei  giorni  scorsi
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